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CRITICITÀ IDROGEOLOGICA 

(FRANE E PIENE DEI CORSI D’ACQUA MINORI) 

 

Vengono valutati: 

• fenomeni franosi: frane per crollo e ribaltamento, frane per scivolamento rotazionale e 
traslativo, frane per colamento lento, frane superficiali, frane con tipologie miste; 

• fenomeni di flusso rapidi: colate rapide di detrito e fango, canalizzate e non canalizzate che 
interessano prevalentemente i versanti ma che possono propagarsi anche negli alvei del 
reticolo torrentizio; 

• fenomeni di dilavamento: ruscellamenti diffusi o concentrati con erosione accelerata, 
trasporto e sedimentazione di materiale; 

• fenomeni alluvionali ed erosivi sui corsi d’acqua minori: innalzamenti rapidi del livello 
idrometrico del reticolo idrografico minore, erosioni laterali e di fondo con trasporto e 
sedimentazione di materiale. I tratti oggetto di valutazione per tali fenomeni sono i corsi 
d’acqua minori a carattere torrentizio che sottendono piccoli bacini. 

 

L’attivazione e sviluppo dei fenomeni sopraindicati ha come forzante principale l’occorrenza di 
precipitazioni, in grado di determinarne l’attivazione. L’intensità e la durata della pioggia, o della 
fusione della neve, le condizioni di saturazione del suolo, accompagnate dalle peculiari condizioni 
locali geologico geomorfologiche, determinano il tipo e l’intensità dei fenomeni che possono 
verificarsi.  

A livello di singoli versanti non è attualmente possibile prevedere né i fenomeni meteorologici né il 
conseguente innesco e successiva evoluzione di frane e colate rapide (in termini di momento 
dell’innesco, di velocità ed estensione della superficie interessata) né a livello di singoli bacini minori 
è possibile prevedere l’insorgenza di fenomeni alluvionali ed erosivi sul reticolo torrentizio minore, 
non essendo disponibile né una rete di monitoraggio strumentale né una modellistica a scala 
adeguata. Conseguentemente, a differenza di quanto avviene per le piene dei corsi d’acqua 
maggiori, in fase di evento non è prevista l’emissione di Documenti di monitoraggio meteo 
idrologico idraulico. 

 

La valutazione del codice colore in fase di previsione viene effettuata sulle zone di allerta montane 
e collinari. Sulle zone di pianura la valutazione riguarda i soli fenomeni che interessano i corsi 
d’acqua minori appartenenti al reticolo naturale.  

Vengono considerati: 

1. la pioggia prevista dai modelli meteorologici (intensità, durata e quantità) o la fusione della 
neve;  

2. i risultati dei modelli di previsione delle frane che, calibrati sugli eventi avvenuti in passato, 
restituiscono una probabilità areale di accadimento di fenomeni franosi;  

3. lo stato del territorio, mediante l’analisi delle quantità di precipitazioni o fusione di neve 
avvenute nel periodo precedente, di eventuali fenomeni franosi già in atto noti sul territorio, 
dei livelli idrometrici nel reticolo idrografico minore, nonché della presenza di eventuali 
vulnerabilità già note sul territorio. 
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È da sottolineare che, poiché le condizioni di fragilità idrogeologica del territorio sono estremamente 
variabili, possono esistere situazioni di versanti in equilibrio precario in cui anche precipitazioni di 
bassissima entità o limitate fusioni del manto nevoso, altrove tollerabili, possono attivare frane. 
Inoltre è da ricordare che evidenze di movimenti franosi in atto possono manifestarsi anche alcuni 
giorni dopo il termine delle precipitazioni e proseguire per un tempo indefinibile, anche di 
settimane, pur essendosi presumibilmente innescati in corrispondenza dell’evento meteo iniziale. Di 
conseguenza, ai fini dell’allertamento, anche in periodi classificati con codice verde non può essere 
escluso il manifestarsi di qualche fenomeno franoso, da considerarsi comunque come caso raro o 
residuale. 

Gli scenari di evento ed i possibili effetti e danni sul territorio corrispondenti ai diversi codici colore 
dal verde al rosso, sono riassunti nella tabella seguente. 
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CRITICITA’ IDROGEOLOGICA (FRANE E PIENE DEI CORSI D’ACQUA MINORI) 

CODICE 
COLORE 

SCENARIO DI EVENTO POSSIBILI EFFETTI E DANNI  

V
ER

D
E 

Assenza di fenomeni significativi prevedibili, anche se non è possibile 
escludere a livello locale: 
- in caso di rovesci isolati: occasionali frane per crollo (anche di massi 

isolati), frane superficiali di limitata estensione, occasionali 
ruscellamenti e rapidi innalzamenti dei livelli idrometrici nei rii e 
torrenti minori; 

- nei giorni successivi ad eventi di precipitazione già terminati: 
occasionali frane per scivolamento o colamento lento su versanti  
in condizioni idrogeologiche particolarmente fragili. 

 

Non prevedibili, non si escludono 
eventuali danni puntuali. 
 

G
IA

LL
O

 

Si possono verificare fenomeni localizzati di:  
- frane per crollo (anche di massi isolati) e ribaltamento, frane per 

scivolamento e colamento lento, frane con tipologie miste, frane 
superficiali interferenti con le scarpate di monte o di valle della rete 
stradale; 

- colate rapide di detrito e fango, canalizzate e non canalizzate; 
- ruscellamenti con erosione accelerata, trasporto e sedimentazione 

di materiale; 
- innalzamenti dei livelli idrometrici nei rii e torrenti minori con 

associati fenomeni di erosione spondale, sedimentazione e 
trasporto solido lungo i rii e torrenti minori e possibili inondazioni 
delle aree limitrofe, anche per effetto di criticità locali (tombature, 
restringimenti, occlusioni delle luci dei ponti, etc.). 

Anche in assenza di precipitazioni, in caso di fusione della neve si 
possono verificare fenomeni localizzati di: erosione, frane e colate 
rapide di detriti o di fango in bacini di dimensioni limitate; 
ruscellamenti superficiali con possibili fenomeni di trasporto di 
materiale. 
 

Occasionale pericolo per la 
sicurezza delle persone con 
possibile perdita di vite umane per 
cause incidentali. 
- Danni localizzati a infrastrutture, 

edifici e attività agricole, cantieri, 
insediamenti civili e industriali 
interessati da movimenti di 
versante o in prossimità dei rii e 
torrenti minori. 

- Temporanee interruzioni della 
rete stradale e/o ferroviaria in 
prossimità di impluvi, canali, zone 
depresse (sottopassi, tunnel, 
avvallamenti stradali, ecc.) e a 
valle di porzioni di versante 
interessate da fenomeni franosi o 
in prossimità dei rii e torrenti 
minori. 
 

A
R

A
N

C
IO

N
E

 

 

Si possono verificare fenomeni diffusi di: 
- frane per crollo (anche di massi isolati) e ribaltamento, frane per 

scivolamento e colamento lento anche profonde ed estese, frane 
con tipologie miste, frane superficiali interferenti con le scarpate di 
monte o di valle della rete stradale; 

- colate rapide di detrito e fango, canalizzate e non canalizzate; 
- ruscellamenti con erosione accelerata, trasporto e sedimentazione 

di materiale;  
- significativi innalzamenti dei livelli idrometrici con associati 

fenomeni di erosione spondale, sedimentazione, trasporto solido e 
divagazione dell’alveo lungo i rii e torrenti minori con  possibili 
inondazioni delle aree limitrofe anche per effetto di criticità locali 
(tombature, restringimenti, occlusioni delle luci dei ponti, etc.). 

Anche in assenza di precipitazioni, in caso di fusione della neve,  si 
possono verificare significativi fenomeni franosi anche rapidi in 
condizioni idrogeologiche particolarmente fragili, per effetto della 
saturazione dei suoli. 
 

Pericolo per la sicurezza delle 
persone con possibili perdite di vite 
umane. 
- Danni diffusi a centri abitati, 

infrastrutture, edifici e attività 
agricole, cantieri, insediamenti 
civili e industriali interessati da 
movimenti di versante o in 
prossimità dei rii e torrenti minori. 

- Diffuse interruzioni della rete 
stradale e/o ferroviaria in 
prossimità di impluvi, a valle di 
porzioni di versante interessate da 
fenomeni franosi o in prossimità 
dei rii e torrenti minori. 
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CRITICITA’ IDROGEOLOGICA (FRANE E PIENE DEI CORSI D’ACQUA MINORI) 

CODICE 
COLORE 

SCENARIO DI EVENTO POSSIBILI EFFETTI E DANNI  

R
O

SS
O

 

Si possono verificare numerosi e/o estesi fenomeni di: 
- frane per crollo e ribaltamento (anche con volumi consistenti), frane 

per scivolamento e colamento lento anche profonde e di grandi 
dimensioni, frane con tipologie miste, frane superficiali interferenti 
con le scarpate di monte o di valle della rete stradale; 

- colate rapide di detrito e fango, canalizzate e non canalizzate; 
- ruscellamenti con erosione accelerata, trasporto e sedimentazione 

di materiale; 
- rilevanti innalzamenti dei livelli idrometrici con associati fenomeni 

di erosione spondale, sedimentazione, trasporto solido e 
divagazione dell’alveo lungo i rii e torrenti minori ed estese 
inondazioni delle aree limitrofe; 

- caduta massi in più punti del territorio. 

 

Grave pericolo per la sicurezza delle 
persone con possibili perdite di vite 
umane. 
- Ingenti ed estesi danni a edifici e 

centri abitati, alle attività e colture 
agricole, ai cantieri e agli 
insediamenti civili e industriali, 
interessati da movimenti di 
versante o in prossimità dei rii e 
torrenti minori.  

- Ingenti ed estese interruzioni 
della rete stradale e/o ferroviaria 
in prossimità di impluvi, a valle di 
porzioni di versante interessate da 
fenomeni franosi o in prossimità 
dei rii e torrenti minori. 
 

 


